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Interrogazione a risposta scritta

IX LEGISLATURA

Presentata dal Consigliere Donato Pica il 15settembre2011

Al Presidente della Giunta regionale, Stefano Caldoro

All’Assessore all’Ambiente, Giovanni Romano

Oggetto : Rete Ecologica Regionale : Parchi di Riserve Naturali in Regione Campania

Il sottoscntto Consigliere Regionale Donate Pica,

Premesso:

Che, con Legge regionale n. 33 dell’1/09/1993, si istituiscono i Parchi e le Riserve

naturali in Campania;

Che, dopo molti anni dall’entrata in vigore di detta normativa, tali Enti non hanno

ancora assunto un ruolo preciso ed una configurazione chiara sul territorio di

competenza;

Che l’attuale Governo regionale, con ìl comma 260 della Legge di Bilancia 2011, ha

introdotto una serie di modifiche ad integrazioni alla citata norma n. 33/93 ma

limitandosi ad alcuni aspetti essenzialmente di carattere burocratico — organizzativo e

procedurale;

Che invece lo Stato e le Regioni Italiane sono andati verso una radicale

trasformazione di queste realtà a seguito dell’approvazione della Strategia Nazionale

della Biodiversità;

Che la stessa Regione Campania tramite l’Assessorato di competenza (Ecologia e

Tutela Ambientale) partecipa al tavolo nazionale per la costituzione dell’Osservatorio

Regionale sulla Biodiversità nell’ambito della Rete Ecologica Regionale in attuazione

della Strategia Nazionale della Biodiversità e delle Direttive Comunitarie92/43/CEE

Habitat” e 79/409/CEE Uccelli’;

Che a tal fine invece di perpetuare un modello (Parchi e Riserve L33/93), ormai

superato dalla storia e dai fatti è necessario coordinare il sistema della Aree Protette

attraverso la Rete Ecologica Regionale che comprenda le aree SIC e ZPS di cui alle

citate direttive contenendo i costi di gestione di queste straordinarie infrastrutture

regionali” attraverso un’apposita Agenzia Regionale sul modello INFEA che ha invece

ha dato buoni frutti nell’ambito della divulgazione ed educazione ambientale;
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Che invece di addivenire ai soliti (gia ampianente speàmentati) ed inutili (iii quanto a

breve dovrebbero essere annullate per effetto delle modifiche alla L394/91) cambi di

poltrone (dei Presidenti) con inevitabili blocchi e ricorsi amministratìvi ed operativì

prevedibili (anzi già noti nelle sedi di competenza), che porterebbero una ingessatura

del sistema oltre l’attuale legislatura, sarebbe meglio integrare Parchi e Riserve nel

Sistema di Rete Ecologica Regionale (prevista nella Strategia Nazionale della

Biodiversità) coordinata dall’Assessorato all’Ecologia e Tutela dell’Ambiente (senza

ulteriori sovrapposizioni e veti) e articolato con strutture periferiche presso le sedi

delle Comunità Montane coordinate da esperti qualificati e dotati dei necessari

requisiti tecnici utilizzando uomini e mezzi delle stesse Comunità Montane dotati di

idonei finanziamenti integrati ‘lIa prevenzione del diffuso dissesto idrogeologico

ambientale e manutenzione del suolo

Che nel merito, attraverso apposito provvedimento regionale assumere le decisioni

del tavolo nazionale per l’attuazione della Strategia Nazionale della Biodiversità come
prioritarie, delegando l’Assessore competente ad affrontare con serietà ed impegno

ma soprattutto nell’ottica di ottimizzare costi e risorse, la radicale trasformazione di

queste realtà (Parchi e Riserve) in attuazione della Strategia Nazionale della

Biodiversità e degli strumenti connessi come sta avvenendo nelle altre Regioni

Italiane;

Ciò Premesso,

Si chiede di conoscere quali iniziative si intendono assumere, nell’ottica di innovare

modelli e strumenti di gestione dei Parchi e delle Riserve di valenza regionale quale

parte integrante e sostarale cic ‘Rete Ecologica Regionale componente essenziale

dei processi locali di sviluppo e di tutela ambientale — paesaggistica, seguendo la

strada delle regioni italiane nel rispetto della più significativa Strategia Nazionale della

Biodiversità ed in attuazione delle Direttive Comunitarie92/43/CEE “Habitat’ e

79/409/CEE ‘Uccelli
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